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PREMESSA

Nel Synodikon dell’Ortodossia del monastero della Grande Lavra 
sul Monte Athos si legge la seguente acclamazione:

Atanasio, il santissimo nostro padre del monte santo dell’Athos, 
che ha praticato valorosamente, nobilmente e come un martire l’a-
scesi e che ha condotto a termine il cammino della condotta vera e 
angelica, cioè la convivenza divina, l’iniziato all’ineffabile, sovradi-
vina, principio di vita, santa e sovraluminosa Trinità, il mistagogo, 
sommo pastore e glorioso padre nostro che si è distinto in opere, 
parole, pii dogmi e azioni inspirate da Dio, eterna la memoria, tre 
volte.

Con queste parole Atanasio l’Athonita era innanzitutto comme-
morato dai monaci quale fondatore di Lavra. La sua acclamazione nel 
Synodikon faceva seguito a quella degli altri fondatori (ktetores), gli 
imperatori Niceforo Foca e Giovanni Zimisce, e a quella dei più recenti 
benefattori nel xiv secolo, l’imperatore serbo Stefan Dušan e la moglie 
Jelena/Jelisaveta. Sempre su questa linea è evidentemente l’affresco più 
tardo sulla facciata orientale del refettorio (trapeza) di Lavra, nel quale 
è raffigurato Atanasio in preghiera dinanzi alla Madre di Dio, seguito da 
Foca e Zimisce ktetores del monastero.

La memoria di Atanasio, veicolata dalle Vite che ne tracciavano le 
vicende biografiche, è legata innanzitutto alla fondazione del monastero 
sull’Athos e, in questo modo, appare come una faccenda quasi esclusiva-
mente athonita, se non addirittura specificatamente lavriota.

Sempre le Vite di Atanasio l’Athonita ci conducono però a un altro 
livello, senza dubbio legato al precedente, della sua memoria e della sua 
eredità. 

Partiamo dal xiv secolo, epoca di grande rinascita e sviluppo del 
monachesimo cenobitico, ma anche, e forse soprattutto, eremitico, sul 
Monte Athos. Al riguardo possediamo le più svariate testimonianze, 
che interessano la storia, l’architettura e l’arte, ma anche la spiritualità 
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e, soprattutto, l’agiografia. A questo proposito devono essere ricordati i 
numerosi testi dedicati ai santi monaci athoniti del periodo: le Vite di 
Gregorio il Sinaita, di Saba da Vatopedi, di Germano, di Isidoro i, di 
Gregorio Palamas, di Massimo il Kausokalyba, di Nifone, di Romylos, 
di Dionisio... 

La figura più rappresentativa del mondo monastico del Monte Athos 
verso la metà del ’300 è senza dubbio quella di Massimo il Kausokalyba, 
al di là dell’edificante e pia rilettura effettuata dai biografi sulla base di 
modelli agiografici preesistenti. Ripercorrendo le tappe del suo itinera-
rio, vediamo che il giovane Massimo, giunto sull’Athos e stabilitosi a 
Lavra, quale prima cosa lesse le Vite di Atanasio e di Pietro l’Athonita, 
leggendario primo eremita stabilitosi nella penisola. Questa lettura non 
era certo casuale: i due santi monaci erano evidentemente le glorie del 
Monte, e in particolare di Lavra, ma allo stesso tempo rappresentavano 
“in concreto” le due forme tradizionali del monachesimo: il cenobitismo 
(Atanasio) e l’eremitismo (Pietro).

Le Vite di Atanasio non conservavano perciò soltanto la memoria 
del santo fondatore di Lavra, ma testimoniavano con forza il modello 
cenobitico di vita monastica. Ciò apparve chiaro anche in seguito, nei 
momenti di crisi e di ripiegamento. Così verso la fine del ’500, durante 
l’epoca ottomana, quando si volle riproporre un ritorno alla vita ceno-
bitica per Lavra e gli altri monasteri del Monte, venne riaffermato con 
forza l’esempio e l’insegnamento di Atanasio l’Athonita.

Le figure di Atanasio e di Pietro rappresentavano quindi le due for-
me di vita monastica. La loro memoria comune e il loro abbinamento 
costante illustravano con forza la complementarietà di eremitismo e di 
cenobitismo, ben realizzata nella stessa vicenda biografica di Atanasio 
l’Athonita e poi da intere generazioni di monaci sul Monte Santo nei 
secoli successivi.

Ma ritorniamo al ’300 e a Massimo il Kausokalyba. La parte cen-
trale della sua Vita scritta da Teofane metropolita di Peritheorion, già 
monaco di Vatopedi, ci permette di vedere che Massimo, una delle perso-
nalità più significative della santità monastica athonita dell’epoca, ebbe 
ripetute esperienze di tipo mistico. Tra queste, la contemplazione della 
Madre di Dio sulla cima del Monte Athos fu una tappa decisiva nell’iti-
nerario spirituale di Massimo e, allo stesso tempo, la base delle sue scelte 
successive.

La Madre di Dio, in virtù del suo patrocinio speciale sul Monte 
Santo, pose allora Massimo, come aveva fatto un tempo con Pietro l’A-
thonita, quale «guida e maestro» del nuovo Israele, i monaci dell’Athos. 



9Premessa

Così Massimo divenne il Pietro l’Athonita e l’Atanasio Athonita 
della sua epoca. A lui la Madre di Dio pronunziò parole analoghe a quel-
le rivolte ai suoi predecessori.

Ma come il Monte Sinai chiamò Mosè, il Carmelo Elia e il mon-
te Horeb Ezechiele e il deserto Giovanni, così l’Athos, il fiore dei 
monti, chiamò a sé san Massimo perché il giusto vi fiorisse e por-
tasse con abbondanza il maturo frutto dello Spirito, nella misura 
del trenta, del sessanta e del cento per uno (Mc. 4, 20). Questo 
eletto Athos è la vigna del Signore Sabaoth (Is. 5, 7), consacrato 
in cielo dal Signore e dimora di quelli che desiderano essere sal-
vati e vogliono conversare con Dio nella purezza. Fu chiaramente 
per questo che la Madre di Dio annunziò al celebre e molto santo 
Pietro, chiamato l’Athonita per il suo soggiorno sul monte e per la 
sua ascesi sovrumana, e profetizzò al molto santo e sommo tra gli 
asceti il nostro padre Atanasio, vero eponimo dell’immortalità, che 
questa vigna avrebbe esteso i suoi tralci e i suoi germogli sarebbero 
arrivati sino al mare (Sal. 79 [80], 12), che sarebbe fiorita come 
un giglio (Is. 36, 1), sbocciata come una rosa e avrebbe dato un 
frutto abbondante al Creatore dell’universo, Cristo Dio nostro. E 
come dire? Proprio per questo motivo Davide ha detto: «Il monte 
che Dio ha scelto a sua dimora, monte fecondo, monte alto, monte 
divino» (Sal. 67 [68], 17, 16).

Giugno 2017	 Antonio Rigo
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SUMMARY

The volume presents for the first time to the Italian audience 
the Vita A of St Athanasius the Athonite, founder of the Great Lavra 
(Meghisti Lavra), the first cenobitic monastery on Mount Athos (963), 
written in Constantinople at the beginning of the eleventh century by 
the monk Athanasius of Panaghiou. Along with the Italian translation, 
the original Greek text is also published, according to the edition of 
J. Noret (CChr.Gr. 9), with an introductory essay and extensive com-
mentary notes.

According to the unanimous admission of all scholars, the Vita 
A, in addition of its literary value, is an extremely important text for 
reconstructing the genesis of Athonite monasticism. Since the critical 
edition (Leuven 1982), however, it has been rarely the subject of fur-
ther deep and systematic study; the purpose of the present work is to 
fill this gap at least partially.

In the first part of the broad introductory essay, a historical pres-
entation is provided of the birth and development of Mount Athos as 
a monastic “holy mountain”, up to the time of the foundation of the 
Great Lavra of St Athanasius. The importance of this event, officialy 
supported by the imperial authority (first of the “ascetic” Nikephoros 
II Phokas and then of his murderer and successor John Tzimiskes), 
can hardly be underestimated; it indeed marked the beginning of a 
new page of Athonite monastic history, by promoting the spread of 
the cenobitic pattern throughout the Holy Mountain. Nevertheless, 
St Athanasius can hardly be described as a revolutionary figure. In 
fact, he himself never denied his own anachoretic past or completely 
assumed Studite cenobitism, although he was indeed deeply inspired 
by the latter.

The second part of the introductory essay traces first the status 
quaestionis on the relationship between the two ancient known lives 
of St Athanasius (Vita A and Vita B); then, through a comparison with 
the Rule (Typikon) of the Panaghiou Monastery and with a fragment 
of a newly identified unknown life (here conventionally called “Vita 
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C”), more light is shed on the composition of the various biographies 
of St Athanasius, proposing a new hypothesis which challenges the 
current scholarly communis opinio. According to this hypothesis, Vita 
A is not the first biography which was written of St Athanasius, al-
though remaining the oldest one to come down to us in full; more-
over, Vita B, albeit secondary, may preserve some original historical 
data. The third and fourth parts of the essay offer an overview of the 
biographical narrative and of the literary representation of the Saint 
through the analysis of the main hagiographical themes used in the 
narrative to present and exalt Athanasius’s holiness (“lover of wis-
dom”, “solitary ascetic”, “transformer of the Mountain into a city”, 
“reconciler of eremitic life and cenobitic life”, “abbot and monastic 
father”, “martyr and imitator of Christ”). 

The extensive apparatus of notes alongside the Greek original 
text and the Italian translation seeks to bring out and explain the rich 
contents of Vita A on two planes. This life is a historical document 
providing important data on early monasticism on the Holy Moun-
tain; and so the extensive secondary literature on the subject is taken 
here into account. The Life is also a text of monastic hagiography and 
spirituality, and the tradition within which it was written offers numer-
ous parallel passages in other hagiographical and monastic works that 
are here cited. Finally, in the belief that the Scriptures, together with 
patristic-monastic works, constitute the background and the context, 
essential for interpreting the hagiographic account, particular atten-
tion has been paid to quotations, allusions and Biblical echoes, noting 
these more precisely and abundantly than in previous editions.








